
Q
uando sono salita
sul palco mi sono tal-
mente sentita piena
d’amore che mi si è
seccata la gola». Co-
sì Mercedes Sosa, la

Negra, la Tucumana, la prima volta
che salì sul palco del Teatro Colòn di
Buenos Aires nell’agosto 1972. Poi la
sua emozione, nell’82, dopo tre lun-
ghi anni di esilio in Europa per la dit-
tatura, di nuovo di fronte al suo pub-
blico, un’emozione che la costrinse a
cantare i primi brani fissando il pavi-
mento, perché la voce non le si spez-
zasse. Sì, c’è prima di tutto la cantan-
te, ma anche la donna, la comunista,
la luchadora in difesa degli indios nel-
la biografia di Mercedes del suo ami-
co Rodolfo Braceli, pubblicata ora in
Italia da Giulio Perrone editore (Mer-
cedes Sosa, la Negra, pagine 421, eu-
ro 19,50). Nel libro è lei stessa a parla-
re, direttamente, in prima persona,
come se parlasse all’orecchio del let-
tore o, per meglio dire, da un cuore a
un altro cuore. Racconta la felicità
del canto e la solidarietà, l’amore del-
la gente, la sua amicizia con Manuel
Scorza, i duetti con Joan Baez e Velo-
so, ma anche cose terribili, come le
minacce di morte della Triple A, del
giorno che i militari al potere l’arre-
starono insieme a tutti i 300 spettato-
ri venuti ad ascoltarla, della solitudi-
ne dell’esilio, della morte del marito
Pocho. E dice che il successo non ha
mai compensato il dolore.●
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minutivo di Dmitri Vladimorovic Kra-
snov, mafioso russo specializzato in
riciclaggio internazionale di soldi
sporchissimi. L’uomo ha scontato
quindici anni in Siberia per crimini
comuni. Vuole vendicarsi dei suoi pa-
droni che gli hanno ucciso la bellissi-
ma cognata Olga ed il marito della
donna, Misha, già compagno di gu-
lag. Dima sceglie Perry e Gail per arri-
vare ai servizi segreti inglesi e nego-
ziare la fuga in occidente.

PERRY E GAIL

John Le Carré rimette in scena la più
classica pantomima di spionaggio.
Due innocenti nella morsa di un com-
plotto. Perry contatta i servizi segreti
di Londra mediante un collega del-
l’università. Per ritrovarsi nelle mani
di Hector Meredith, veterano deside-
roso di tornare alle operazioni sul
campo. È lui che istruisce Perry e
Gail. I due vanno al torneo di tennis
nello stadio parigino Roland Garros.
Qui Dima li ha convocati quali testi-
moni del suo incontro con l’autentico
demiurgo dell’operazione, proprio
Hector Meredith. Poi partecipano al-
la fuga di Dima da Zurigo, subito do-
po la firma determinante del russo
per la fondazione di una mega-banca
a Londra, nella quale confluiranno i
capitali più peccaminosi del pianeta.
È una corsa contro il tempo e le circo-
stanze. Eppure Perry e Gail riescono
a comportarsi da professionisti. Con
il dilettantismo inglese che nasconde
il coraggio e la perseveranza.

La narrazione, decomposta e ri-
montata, scorre ad alta velocità lun-
go l’asse di un’analisi della contempo-
raneità che non lascia equivoci. Le re-
gole hanno dismesso ogni validità. I
colpevoli non si trovano più dall’altra
parte della cortina di ferro. Bisogna,
semmai, braccarli nei circuiti capilla-
ri dei capitali. Dai percorsi frammen-
tari, elusivi e criminali. ●

Scatti dall’Asia

Il tema della paternità è diventato ne-
gliultimitempimoltoattuale.Ipadricerca-
nodirifondareilproprioruoloalla lucedei
cambiamentidellasocietà.Daunopsicolo-
goinglesedell’etàevolutiva,nonchépapà
inprimapersona, unaguida teorico-prati-
ca ricca di spunti interessanti. R. CARN.

Padri di oggi

Philip Roth ha vinto tutti i più importanti
premi letterari. Gli manca solo il Nobel. In
questovecchio romanzoora riedito si con-
ferma la sua straordinaria capacità di co-
struirenarrazionidigrandeimpatto.Alcen-
tro del libro il personaggio di uno scrittore,
che illumina di volta in volta i personaggi
sul proscenio. R. CARN.

Vite in transizione

Mettiamo che un giorno ilmondosisve-
gliaescoprechesonofinitipetrolio,carbo-
needenergiaelettrica. Checosa succede-
rebbe? È questa la finzione narrativa del
nuovo romanzodiCorona. La risposta sta
in una sapienza antica, che chi vive a con-
tatto con la natura non haperso. R. CARN.

Senza petrolio

FRASE DI...
Margarita
García
Robayo
scrittrice

Dalla macchina fotografica diTerzani,
gli scatti più significativi di una vita intera,
passataper ilmondoa fare il reporter. Pri-
ma di morire aveva inmente di farne un
libro. L’operazione è stata condotta a ter-
mine dal figlio Folco, il quale ha scelto le
immagini e i testi del padre che fanno da
disacalie. R. CARN.
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F
«E lì Federico si bloccò di colpo e disse che lui era il mostro
mangiabambole, strappò la testa di Betty Boop con un morso e la
ingoiò» (Ci sono cose che una non può fare scalza, Marcos y Marcos)
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